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RIPARTIZIONE AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI 
AREA DIDATTICA 
 
       DECRETO N. 349 DEL. 23 luglio 2003 

 
 

IL RETTORE 
 
VISTA  la legge 9 Maggio 1989 n. 168; 
VISTA   la legge 19 Novembre 1990 n. 341; 
VISTA   la legge 5 Febbraio1992 n. 104; 
VISTO   il D.M. 26 Maggio 1998 ed in particolare l’art. 4, comma 8; 
VISTO  il D.M. 26 Novembre 2002; che autorizza le Scuole di Specializzazione per 

l’Insegnamento Secondario ad iscrivere in soprannumero al 2° anno della 
SSIS coloro che sono in possesso del diploma di specializzazione per le 
attività di sostegno, nonché del diploma di laurea o del diploma di Istituto 
Superiore di Educazione Fisica (ISEF) o di Accademie delle Belle Arti o di 
Istituto Superiore per le Industrie Artistiche o di Conservatorio di musica o 
Istituto Musicale pareggiato, per il conseguimento del diploma di 
specializzazione abilitante; 

VISTA la legge 28 marzo 2003, n. 53 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 3 Aprile 2003 e, in particolare l’art. 5, comma 6; 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

 
E’ indetto il concorso di ammissione in soprannumero al 2° anno, per titoli ed esami, alla Scuola di 
Specializzazione per l’Insegnamento Secondario per l’anno accademico 2003/2004. 
 

Art. 2 
 
Possono essere ammessi alla selezione, i candidati in possesso dei seguenti requisiti: 
1) diploma biennale di specializzazione per le attività di sostegno nella scuola secondaria di 1° e di 

2° grado, di cui al D.M. 24.11.98 e al D.P.R. 31.10.75, n. 970, pubblicati rispettivamente nella 
G.U. della Repubblica Italiana n. 131 del 7.6.1999 e n. 104 del 21.4.76. 

2) diploma di laurea – di cui all’art. 4 della legge 341/90 – e del relativo piano di studio che dia 
accesso ad una delle classi di concorso determinate con decreto del Ministro dell’Università e 
della Ricerca scientifica, di concerto con il Ministro della P.I. come da Tabella A allegata al 
D.M. 30.1.98, n. 39 e successive modificazioni e integrazioni. 

 
Art. 3 

 
Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.M. 26.11.2002, nell’accesso avranno priorità i candidati che 
abbiano maturato almeno 180 giorni di servizio presso la scuola secondaria di primo e secondo 
grado. 
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Art. 4 

 
Le attività formative, a differenza di quelle previste per il secondo anno del biennio di 
specializzazione, constano di almeno 550 ore complessive da svolgersi, fatte salve eventuali 
necessità organizzative, in due semestri, così suddivise: 

a) almeno 200 ore riservate agli approfondimenti storico-epistemologici e didattici delle 
discipline; 

b) almeno 200 ore di attività laboratori; 
c) almeno 150 ore di tirocinio. 
 

Non si esclude che, per colmare eventuali debiti didattici e per motivi di carattere organizzativo le 
attività didattiche non permetteranno la conclusione entro la sessione di esame finale prevista nel 
periodo Maggio/Giugno 2004. Pertanto, coloro che non conseguiranno il titolo di specializzazione 
all’Insegnamento nella sessione sopra citata, dovranno necessariamente riscriversi al corso. 
 

Art. 5 
 

Il numero dei posti in soprannumero al 2° anno riservati per l’a.a. 2003/04, sono i seguenti: 
 

INDIRIZZO 
 

POSTI TOTALE POSTI 

1. Scienze Naturali 5 5 
2. Fisico Informatico Matematico 10 10 
5. Linguistico-Letterario 20 20 
6. Lingue Straniere 15 15 

 
Art. 6 

 
Per l’ammissione è prevista una selezione per esami e titoli. 
L’esame consiste in una prova scritta, integrata da una seconda prova. 

 
La prova di ammissione si svolgerà nelle seguenti date: 

 
Indirizzo Lingue Straniere 
19 settembre 2003 - ore 8.30   
 
Indirizzo Fisico-Informatico-Matematico 
23 settembre 2003 - ore 8.30  
 
Indirizzo Linguistico –Letterario 
24 settembre 2004 - ore 8.30   
 
Indirizzo Scienze Naturali 
22 settembre 2003 - ore 8.30   
 
Le sedi delle prove scritte saranno rese note sul sito Internet del nostro Ateneo, a cura 
della Scuola di Specializzazione per l’Insegnamento Secondario, almeno dieci giorni prima 
delle rispettive prove. 
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 Per sostenere le prove di ammissione i candidati dovranno essere muniti di idoneo 
documento di riconoscimento in corso di validità. 

 
La prova scritta, per ciascun indirizzo, consiste nella soluzione di 50 quesiti a risposta multipla, di 
cui una sola risposta esatta, tra le cinque indicate. Dei suddetti 50 quesiti 20 si riferiscono 
all’indirizzo prescelto dal candidato, e 30 alla classe per la quale viene richiesta l’abilitazione. Ogni 
candidato può presentare domanda di ammissione per un solo indirizzo e, al suo interno per una 
sola classe di abilitazione, purché in possesso dei titoli di studio corrispondenti. 
 
 I quesiti vertono sui programmi fissati dal Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione n. 
357 dell’11 agosto 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 1998 reperibili 
sul sito del Miur al seguente indirizzo: http://www.istruzione.it/argomenti/concorsi/motore.htm. 
 
 Per lo svolgimento della prova scritta, è assegnato un tempo di 45 minuti per la soluzione 
dei predetti 20 quesiti comuni a tutto l’indirizzo, ed un tempo di 80 minuti per la soluzione dei 30 
quesiti relativi alla classe di abilitazione prescelta. 
 
 La commissione giudicatrice ha a disposizione 100 punti, 40 dei quali riservati alla prova 
scritta, 30 per la valutazione dei titoli e trenta per la seconda prova. 
 

TITOLI 
 
 I titoli valutabili ed i punteggi attribuibili sono i seguenti: 

a) titoli di studio e di ricerca fino ad un massimo di 10 punti 
 
dottorato di ricerca       3 punti 
seconda laurea        2 punti 
diploma di  scuola di specializzazione     2 punti 

i titoli di studi e di ricerca di seguito specificati 
sono valutabili:           fino a 3 punti 

 
Corso di perfezionamento universitario 
post laurea annuale 1 punto 

Corso di perfezionamento universitario 
post laurea biennale 2 punti 

Corso di perfezionamento universitario 
post laurea triennale 3 punti 

Borsa di studio biennale post dottorato 2 punti 
Assegno di ricerca 2 punti 
Borsa di studio presso Enti pubblici di 
almeno sei mesi 1 punto 

 
b) voto di laurea prescritta per l’ammissione fino a un massimo di 10 punti: 

 
voto di laurea, fino a 90/110     0 punti 
voto di laurea, da 91 a 100/110     2 punti 
voto di laurea, da 101 a 105/110    4 punti 
voto di laurea, da 106 a 107/110    5 punti 
voto di laurea, di 108/110     6 punti 
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voto di laurea, di 109/110     7 punti 
voto di laurea, di 110/110     8 punti 
voto di laurea, di 110 e lode/110                        10 punti 
 
c) votazione media degli esami di profitto sostenuti per il conseguimento della laurea fino 

a un massimo di 10 punti così ripartita: 
 

voto medio minore o uguale a 21    0 punti 
voto medio maggiore di 21 e minore o uguale a 24  1 punto 
voto medio maggiore di 24 e minore o uguale a 27  2 punti 
voto medio maggiore di 27 e minore o uguale a 27,5  4 punti 
voto medio maggiore di 27,5 e minore o uguale a 28  6 punti 
voto medio maggiore di 28 e minore o uguale a 28,5  7 punti 
voto medio maggiore di 28,5 e minore o uguale a 29  8 punti 
voto medio maggiore di 29 e minore o uguale a 29,5  9 punti 
voto medio maggiore di 29,5 e minore o uguale a 30          10 punti 

 
La seconda prova consiste in un colloquio sui programmi fissati dal decreto del Ministro della 
Pubblica Istruzione 11 agosto 1998, n. 357, (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 18 novembre 
1998, n. 270) ed è valutata in trentesimi.  La seconda prova si intende superata se il 
candidato ottiene un punteggio non inferiore a 18/30.  

 
L’elenco dei candidati ammessi a sostenere la seconda prova, con la relativa data, sarà 
esposto all’albo ufficiale dell’Ateneo, presso la sede di Potenza, Via Nazario Sauro, e 
pubblicato sulle pagine web del sito internet dell’Ateneo, www.unibas.it. Tale 
pubblicazione costituisce l’unico mezzo ufficiale di convocazione per la seconda prova. Ai 
candidati ammessi sarà data la possibilità di prendere visione della votazione riportata 
nella prova scritta e nella valutazione dei titoli. 
 
Durante la prova non é permesso ai candidati di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i 
membri della commissione esaminatrice. I candidati non possono recare con sé carta da 
scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie, computer portatili e 
telefoni cellulari. Possono consultare unicamente i dizionari. Il candidato che contravviene alle 
presenti disposizioni è escluso dalla prova.  
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/92 i candidati portatori di handicap, con apposita 
dichiarazione da rendere nella domanda di ammissione, possono chiedere di sostenere le prove 
di esame con modalità diverse, facendo particolare riferimento agli ausili occorrenti ed agli 
eventuali tempi aggiuntivi necessari. 
 
Sulla base della somma del punteggio riportato dai candidati nella prova scritta, nella 
valutazione dei titoli e nella seconda prova, viene formulata una graduatoria finale, distinta per 
indirizzo, nella quale avranno priorità i candidati che abbiano svolto almeno 180 giorni di 
servizio, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.M. 26.11.2002. Per ciascun indirizzo sono ammessi 
alla SSIS i candidati che risultano utilmente collocati nella graduatoria. Ferma la priorità di cui 
sopra in caso di parità di punteggio avrà la precedenza il candidato anagraficamente più 
giovane. I candidati ammessi saranno iscritti in soprannumero al 2° anno di corso della classe di 
abilitazione richiesta. 
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La graduatoria esposta all’albo ufficiale dell’Ateneo presso la sede di Potenza, Via Nazario 
Sauro, e pubblicata sulle pagine web del sito internet dell’Ateneo, www.unibas.it, 
costituisce l’unico mezzo ufficiale di pubblicità dell’esito del concorso.  
Non verrà data alcuna comunicazione scritta agli interessati. Copia della suddetta 
graduatoria sarà a disposizione anche presso le Segreterie studenti di Potenza e Matera.  
 

I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento 
concorsuale ai sensi degli artt. 1 e 2 del D.P.R. n.352/1992, con le modalità ivi previste ed ai 
sensi del regolamento attuativo, emanato con Decreto Rettorale n. 359 dell’11/07/2002, a 
conclusione del procedimento concorsuale. 
La partecipazione al concorso comporta, nel rispetto dei principi di cui alla legge 675/99, 
espressione di tacito consenso a che i dati personali dei candidati e quelli relativi alle prove 
concorsuali siano pubblicati sulle pagine web del sito internet dell’Università degli studi della 
Basilicata. 
Per tutelare la correttezza nella lettura dei risultati, non verranno date informazioni telefoniche, 
quantunque richieste. 
 

Art. 7 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE 
 
Ogni candidato può presentare domanda di ammissione per un solo indirizzo e, al suo interno, 
per una sola classe di abilitazione (ad esclusione delle classi A043-A050, A245-A246 e A345-
A346, che operano congiuntamente e prevedono Laboratori e Tirocinio diversi per ognuna delle 
classi di abilitazione con relative relazioni finali, e distinti esami finali di Stato, con 
conseguimento delle due abilitazioni). 
Gli aspiranti all’ammissione alla Scuola dovranno presentare direttamente o far pervenire agli 
Uffici delle Segreterie competenti di Potenza e di Matera, a seconda della sede in cui è attivato 
l’indirizzo prescelto, entro e non oltre il 26 agosto 2003 i seguenti documenti: 
a) domanda di ammissione in carta semplice redatta su apposito modulo da ritirarsi presso le 

Segreterie Studenti di Potenza e di Matera; 
b) ricevuta del versamento relativo al contributo di ammissione S.S.I.S. di euro 52,00, 

effettuato tramite bonifico bancario presso qualsiasi Agenzia o Filiale della Nuova Banca 
Mediterranea S.p.A; 

c) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 445/2000 del Diploma di Laurea 
conseguito, con l’indicazione dei voti riportati sia nell’esame di laurea che nei singoli esami 
di profitto, con relativa media; 

d) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 445/2000, attestante il possesso 
degli altri titoli di studio valutabili indicati al precedente art. 6. 

 
Nel caso il candidato non dovesse presentarsi alla prova di ammissione o, non dovesse in 
seguito regolarizzare l’iscrizione, non si procederà in alcun modo al rimborso del contributo di 
ammissione. 
 
N.B. Nel caso dalla documentazione presentata dal concorrente risultino dichiarazioni false o 
mendaci, rilevanti ai fini dell’immatricolazione, ferme restando le sanzioni previste dal codice 
penale agli artt. 483, 495 e 496, lo stesso candidato decade automaticamente dall’eventuale 
immatricolazione.  
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Non verranno rimborsate le tasse pagate dall’interessato; la dichiarazione mendace di cui sopra, 
comporterà l’esposizione all’azione di risarcimento danni da parte dei contro interessati. Nella 
domanda i candidati devono indicare la classe per la quale intendono concorrere. 
 

Art. 8 
 

MODALITA’ DI ISCRIZIONE 
 

I candidati ammessi dovranno presentare entro la data che verrà resa nota, mediante avviso 
affisso all’albo delle Segreterie Studenti di Potenza e di Matera, pena la decadenza dal diritto 
all’iscrizione, i seguenti documenti: 
1) domanda di iscrizione redatta su apposito modulo fornito dalle Segreterie competenti; 
2) n. 2 fotografie formato tessera; 
3) attestazione del versamento della prima rata delle tasse;  
4) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale lo studente attesta di non 

essere iscritto ad altro corso di studi d'istruzione superiore o Scuola presso questa o altra 
Università (art.142 R.D. 31/08/1933, n. 1592); 

5) dichiarazione resa ai sensi della legge 675/96 sul trattamento dei dati personali. 
 
I candidati, che intendessero rinunciare all’iscrizione, dovranno inviare immediata 
comunicazione scritta alle competenti Segreterie, perché si possa procedere al recupero dei 
posti. 
A seguito di rinuncia da parte dei candidati vincitori, i successivi in graduatoria possono 
ottenere l’iscrizione e devono presentare agli uffici delle Segreterie competenti, entro la data che 
sarà loro comunicata, la documentazione richiesta per i vincitori. Scaduto tale termine, coloro 
che non avessero ottemperato a quanto sopra, saranno considerati anch’essi rinunciatari. 
 

Art. 9 
 

La tassa di iscrizione è di € 1293,45 da versare secondo le seguenti scadenze: 
- la prima rata, pari ad euro 166,45 dovrà essere versata all’atto dell’iscrizione 

(unitamente dovranno essere corrisposti gli importi di euro 10,33 a titolo di bollo assolto in 
modo virtuale, e di euro 100,00, quale contributo regionale per il diritto allo studio); 

- la seconda rata, pari ad euro 548,00, dovrà essere versata entro il 31 marzo 2004; 
- la terza rata, pari ad euro 579,00, dovrà essere versata entro il 30 aprile 2004. 

 
Art. 10 

 
L’iscrizione alle attività formative della Scuola comporta esplicita accettazione di tutte le norme 
previste dalla Scuola per i propri specializzandi. 

 
AVVERTENZE 

 
Il presente bando e la relativa modulistica sono disponibili sulle pagine web del sito internet 
dell'Ateneo al seguente indirizzo www.unibas.it. Gli interessati potranno assumere informazioni 
relative agli adempimenti di natura amministrativa presso le Segreterie studenti di Potenza - Via 
Nazario Sauro, n. 85 - e Matera - Via San Rocco -, aperte al pubblico tutti i giorni, escluso il 



 

 7

sabato, dalle ore 9:00 alle 11:00 e nel giorno di martedì anche nel pomeriggio, dalle 15:00 alle 
17:00. 

 
Le suddette informazioni potranno essere assunte anche telefonicamente, dalle ore 12:00 alle 
ore 13:30, al seguente numero verde: 800 800040. 
 
L’Università degli Studi della Basilicata non assume alcuna responsabilità per la dispersione di 
comunicazioni, dipendente da inesatta indicazione del recapito, oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito, né per eventuali disguidi postali o telefonici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
 
Il responsabile del procedimento per la sede di Potenza è la Sig.ra Isabella Linsalata. 
Il responsabile del procedimento per la sede di Matera è la Sig.ra Maria Rosaria Ventrelli. 

 
 

Potenza, 23 luglio 2003                   IL RETTORE 
                       (Prof. Francesco Lelj Garolla di Bard) 

 


